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Istruzioni generali 

 

- La durata della prova è di 5 ore dalla consegna del campione e della scheda. In 

questo tempo il candidato deve effettuare la prova e rispondere ai quesiti. Il punteggio 

di ogni quesito è riportato nel testo della prova. Il punteggio totale è pari a 25,00. 

- Prima dell’inizio della prova i dispositivi elettronici in possesso del candidato vanno 

consegnati alla commissione. 

- Il candidato deve riportare sulla scheda delle risposte il codice alfanumerico 

assegnato. 

- La scheda delle risposte non deve contenere alcun elemento identificativo diverso 

dal codice alfanumerico. La violazione di tale norma comporta l’esclusione dalla 

competizione.  

- I quesiti errati non comportano decurtazione di punteggio. 

- Prima di iniziare l’attività è consigliata una lettura attenta di tutta la prova. 

- Quando il tempo a disposizione è terminato e i docenti comunicano la fine della 

prova, al candidato non è consentito proseguire. 

- Durante la prova il candidato ha disposizione alcuni materiali personali ed altri 

condivisi. Si raccomanda la massima cura di tutta la strumentazione a disposizione. 

- La rottura della buretta comporta la sostituzione della stessa e una decurtazione di 

5,0 punti 

- La richiesta di un nuovo campione comporta una decurtazione di 5,0 punti. 

- Prestare attenzione ai reattivi comuni. Non inquinare le sostanze, chiudere i 

contenitori dopo l’uso e pulire immediatamente eventuali sversamenti. 

- Per eseguire i calcoli è consentito l’uso della calcolatrice scientifica non 
programmabile.  

- Terminata la prova, la scheda delle risposte va consegnata ai commissari e il 
candidato deve rimanere seduto al proprio posto fino al termine della prova. 

- È permesso usufruire dei servizi igienici, accompagnati da un assistente, dopo 3 ore 

dall’inizio della prova consegnando la prova stessa. 

- La scheda delle risposte deve essere compilata in modo leggibile, negli appositi 

spazi. 

- I calcoli devono essere accompagnati dal risultato, che va espresso con le corrette 

cifre significative e la relativa unità di misura. 

 

Disposizioni di sicurezza: 

Durante la prova è obbligatorio rispettare il regolamento del laboratorio e le relative 

disposizioni riguardanti la sicurezza. 

In particolare si ricorda di: 

- Indossare i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) previsti: camice, guanti e 

occhiali.  

- Tenere i capelli legati con un elastico. 
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- Indossare pantaloni lunghi. 

La mancata osservazione di tali norme comporta un richiamo verbale. Se reiterati la prova 

verrà interrotta e annullata.  

Si ponga particolare attenzione al rischio di taglio. 

Il materiale personale a disposizione è il seguente: 

- Spatolina 

- Vial numerato contenente il campione incognito 

- Imbuto 

- Spruzzetta contenente acqua distillata 

- Buretta da 50 mL 

- Pipetta tarata da 10,0 mL 

- Propipetta 

- 2 pipette Pasteur 

- Matraccio da 100 mL 

- Matraccio da 250 mL 

- 2 Beute da 250 mL 

- Sostegno per buretta 

- 2 bacchette in vetro 

Al momento della consegna del materiale controllare attentamente che non siano presenti 

materiali danneggiati. In tal caso segnalare immediatamente ad un assistente, che 

provvederà alla consegna di pezzi nuovi. 

Al termine della prova il materiale deve essere riconsegnato integro e pulito. 

In ogni laboratorio sono presenti due bilance tecniche e due analitiche, a disposizione di tutti 

i candidati. 

Le soluzioni da smaltire vanno raccolte negli appositi contenitori. Sono presenti lavandini 

per il lavaggio della vetreria. 

I reagenti a disposizione, oltre al campione incognito, sono i seguenti: 

Sostanza Frasi H Frasi P 

Iodato di potassio 272, 302, 319 210, 220, 280 

Ioduro di sodio 315, 319, 372, 400 273, 280 

Acido cloridrico 2 M 290 234, 390 

Soluzione di salda d’amido - - 

Tiosolfato di sodio - - 

Acido ascorbico - - 

 

Le frasi H e P sono presenti in ogni laboratorio.  
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Determinazione dell’acido ascorbico mediante titolazione iodimetrica 

Questa prova consiste nella determinazione della quantità di acido ascorbico presente in un 

campione incognito. Il campione viene consegnato in un vial in vetro numerato. Scrivere il 

numero del contenitore in questo spazio. 

 

La determinazione consiste in due fasi: 

a) Preparazione e standardizzazione di una soluzione di tiosolfato di sodio 

b) Determinazione della massa di acido ascorbico nel campione incognito 

Prima fase: Preparazione e standardizzazione di una soluzione di tiosolfato di sodio 

Il tiosolfato di sodio (Na2S2O3) non è una sostanza madre. Per determinare il titolo di una 

soluzione di questo sale è necessario standardizzare tale soluzione mediante titolazione 

con una soluzione a titolo noto contenente lo ione triioduro (I3-). La reazione in forma ionica 

(da bilanciare) è la seguente: 

S2O3
2-

(aq) + I3-
(aq) → S4O6

2-
(aq) + I-(aq) 

Quesito 1: Bilanciare la reazione (1 punto) 

Suggerimento: Al fine del bilanciamento può essere d’aiuto sostituire lo ione I3
- con I2. 

Scrivere la reazione bilanciata in questo spazio: 

 

Lo ione triioduro viene prodotto in situ mediante l’utilizzo dello iodato di potassio (KIO3), 

avente le caratteristiche di uno standard primario. Questo composto, in ambiente acido, 

reagisce quantitativamente con lo ione ioduro, per formare il triioduro secondo la reazione 

in forma ionica (da bilanciare): 

IO3
-
(aq) + I-(aq) → I3-

(aq) 

Quesito 2: Bilanciare la reazione (1 punto) 

Scrivere la reazione bilanciata in questo spazio: 
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Quesito 3: Disegnare, utilizzando il simbolismo di Lewis, le strutture più stabili dello ione 

triioduro, dello ione iodato e dello ione tiosolfato. (3 punti) 

 

- Pesare circa 4 g di tiosolfato di sodio e portare a volume con acqua in un matraccio 

da 250 mL. Porre in buretta questa soluzione. 

Quesito 4: Calcolare la massa di iodato di potassio che è necessario pesare per effettuare 

la titolazione consumando 30 mL della soluzione di tiosolfato preparata in precedenza.  

(1 punto) 

 

Si propongono ora due strategie: la prima (4a) consiste in più pesate singole di iodato di 

potassio, mentre la seconda (4b) prevede un’unica pesata di iodato di potassio tale da 

consentire la preparazione di 250 mL di soluzione, necessaria per almeno 6 titolazioni. 

4a) Pesare in una beuta una quantità di iodato di potassio simile a quella calcolata, 

aggiungere circa 10 mL di acqua distillata, circa 2 g di KI e due pipettate di H2SO4 2 

M. Dopo qualche secondo la soluzione assume una colorazione marrone.   
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4b) Pesare la quantità di iodato di potassio necessaria per la preparazione di 250 mL 

di soluzione da cui prelevare l’aliquota necessaria per la titolazione. Aggiungere circa 

2 g di KI e due pipettate di H2SO4 2 M. Dopo qualche secondo la soluzione assume 

una colorazione marrone.   

 

- Titolare la soluzione preparata nel caso 4a, oppure un’aliquota corrispondente della 

soluzione preparata al punto 4b, con la soluzione di tiosolfato preparata, fino a che 

la soluzione diventa di colore giallo paglierino. Aggiungere qualche goccia di 

soluzione di salda d’amido e completare la titolazione, fino a che la colorazione vira 

da blu a incolore. Se si ritiene necessario, effettua la titolazione più di una volta.  

Quesito 5: 5. Indicare quale specie chimica è responsabile della colorazione blu prima del 

viraggio. (0,5 punti) 

 

Quesito 6: Determinare il titolo della soluzione di tiosolfato esprimendolo come molarità. 

Effettuare il calcolo nel riquadro sottostante. (0,5 punti) 
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Seconda fase: Determinazione della massa di acido ascorbico nel campione 

incognito 

L’acido ascorbico (C6H8O6), detto Vitamina C, è un discreto riducente e si ossida formando 

l’acido deidroascorbico (C6H6O6). 

 

Quesito 7: Determinare il numero di elettroni persi da ogni molecola di Vitamina C nella 

reazione sopra riportata. (1 punto) 

 

La Vitamina C viene ossidata dallo ione triioduro secondo la reazione: 

C6H8O6 (aq) + I3-
(aq) → C6H6O6 (aq) + I-(aq) 

Quesito 8: Bilanciare la reazione evidenziando le due semireazioni (2 punti) 

Scrivere le due semireazioni e la reazione bilanciata in questo spazio: 

 

Nel matraccio da 100 mL preparare una soluzione acquosa trasferendo quantitativamente 

il campione incognito.  

In una beuta da 250 mL pesare esattamente circa 0,1 g di iodato di potassio. Aggiungere 

circa 10 mL di acqua distillata, circa 2 g di KI e due pipettate di H2SO4 2 M. Dopo qualche 

secondo la soluzione diventa di colore marrone. Mediante una pipetta tarata aggiungere 

esattamente 10,0 mL della soluzione di acido ascorbico. Agitare delicatamente e dopo circa 

due minuti titolare con la soluzione di tiosolfato precedentemente standardizzata. Effettuare 

la titolazione come al punto precedente (aggiungere l’indicatore quando la colorazione è 

giallo paglierino).  

Se si ritiene necessario, effettuare la titolazione più di una volta. 
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Quesito 9: Determinare la massa in grammi di acido ascorbico nel campione incognito (15 

punti) 

Effettuare i calcoli nello spazio a disposizione: 

 

VALUTAZIONE DELL’ACCURATEZZA SPERIMENTALE 

Errore medio % Punteggio 

< 1,99 15 

2,00 2,50 14 

2,51 3,00 13 

3,01 4,00 12 

4,01 5,00 11 

5,01 6,00 10 

6,01 8,00 9 

8,01 10,00 8 

10,01 12,00 7 

12,01 15,00 6 

15,01 20,00 5 

20,01 25,00 4 

25,01 40,00 3 

40,01 100,00 2 

> 100 1 

 


